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4. Present

Il futuro si può esprimere in inglese in 4 diversi modi. La scelta di un futuro piuttosto che dell’altro dipende dalla situazione e soprattutto dalle intenzioni di chi parla.

1. PRESENT CONTINUOUS

Si usa quando il parlante ha programmato di fare qualcosa (e.g. un appuntamento fissato sulla sua agenda). 

e.g. 
Tomorrow at 10 a.m. I am seeing the doctor


NB Per la formazione di frasi interrogative e negative e per le short answer valgono le regole imparate per il present continuous (ve le ricordate??!).



2. TO BE GOING TO

Going to + forma base del verbo principale si usa quando:
-  il parlante ha intenzione di fare qualcosa

e.g. 
I’m going to go on holiday

- c’è un’azione imminente o un fatto che si ritiene accadrà inevitabilmente (e vi sono indizi di questo)

e.g. 
Look at the clouds. It’s going to rain


NB Un’altra forma indicante ‘azione imminente’ è to be about + infinito
e.g. 
That woman is about to have a baby soon



3. WILL
Il futuro più semplice (quello da usare sempre in caso di dubbio, perché comunque vi permette di esprimere un’idea di futuro) si forma con l’ausiliare WILL (contratto in ‘LL) seguito dalla forma base del verbo principale per tutte le persone. 

La forma interrogativa si forma (come per il verbo essere e, lo vedremo, per tutti i modali) invertendo soggetto e verbo, mentre la negativa si forma con WILL NOT (contratto in WON’T).

e.g. 
What will my future be? You’ll be a teacher and you won’t have kids
Le short answer si formano riprendendo l’ausiliare

e.g. 
Will you be back by midnight?
Yes, I will/No, I won’t


Tendenzialmente usate WILL ogni volta che non riconoscete un programma o un’intenzione del parlante. A voler essere precisi, però, WILL dovrebbe essere usato sempre per:

- decisione presa sul momento (quella che spesso in italiano si esprime con l’inversione verbo-soggetto)

e.g. 
The bell is ringing. I’ll go (= vado io)

- previsione (che spesso si esprime con verbi come: think, believe, hope, be sure etc.)

e.g. 
I think I will go on holiday

e.g. 
I hope they will find a cure for cancer

- promessa (si usa quando ci si impegna a fare qualcosa)
e.g. 
I’ll be right back. It won’t be long




4. SIMPLE PRESENT

Come in italiano, anche il Presente può essere usato con il valore di Futuro. Ciò spesso avviene quando determinate azioni avvengono in orari fissi. Pensate, ad esempio, agli orari del treno o dell’aereo, oppure alla programmazione di un cinema. Similmente all’italiano, non direte “il film comincerà alle nove” ma molto più probabilmente “il film comincia alle nove”. E così in inglese:

e.g. 
The movie starts at 9 p.m.


NB Dal momento che qui spesso ricorrono delle terze persone, fate attenzione a non dimenticare la –S!!!

Ricapitolando, quando si ha a che fare con un futuro le ipotesi sono due:
a) scegliere la via più semplice e limitarsi ad esprimere l’idea di futuro (senza sfumatura alcuna) usando WILL;


b) tenere a mente che tre sono gli strati del linguaggio (Halliday, 1978):




                                      MEANING

WORDING




SOUNDING


WRITING

MEANING = il significato (che è internazionale e rimane uguale in tutte le lingue e.g. ho intenzione di fare qualcosa);


WORDING = la grammatica (il modo in cui ciascuna lingua decide di organizzare logicamente il significato e.g. l’italiano con l’espressione “avere intenzione di”, l’inglese con il tempo verbale “to be going to”);
SOUNDING = la pronuncia delle parole/frasi; 


WRITING = la scrittura delle parole/frasi (che in italiano corrisponde alla pronuncia, mentre in inglese no).


E scegliere l’opzione inglese che serve ad esprimere quel determinato significato (indipendentemente dal fatto che in italiano lo si esprima in maniera diversa)


